
PERCHE’  PENSO  CHE  AMAZON
CAMBIERA’  LA  NOSTRA  VITA  E
L’INTERO  MONDO  DEL
CONSUMER BUSINESS

Dopo aver fatto un passaggio basilare nell’aggiungere alla propria
catena distributiva i supermercati bio “Whole Food” (cibo
integrale) oggi Amazon si appresta a lanciare un’altro di quei
servizi che solo lei può offrire: “Prime Wardrobe”, quello di prova
a casa di abiti e degli accessori scelti online senza obbligo di
acquisto
 

 

La pubblicità è accattivante: uno scatolone viene lasciato davanti alla porta di
casa  dell’utente  che  ha  selezionato  alcuni  capi  da  visionare,  questi  li  prova
quando vuole, ne trattiene qualcuno se crede, e poi lascia il resto visionato nello
scatolone che richiude con uno speciale adesivo con il codice che aveva trovato al
suo interno, limitandosi a poggiare di nuovo lo scatolone fuori della sua porta. Un
incaricato lo ritirerà a sue spese.

Perché solo Amazon può offrire un tale servizio?

•quasi  solo Amazon può contare su una completa completa conoscenza delle
abitudini e dei gusti del consumatore, dal momento che gli vende di tutto
•solo Amazon ne ha precedentemente valutato la solvenza e le preferenze con la
diffusione capillare dell’abbonamento al servizio “Prime” (consegna in una o due
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ore nelle  principali  città  del  pianeta)  e  con il  controllo  dei  propri  sistemi di
pagamento,
•solo Amazon può stoccare in ogni Paese del mondo una montagna di centinaia di
migliaia di articoli  nei propri magazzini per poterli  avere pronti all’uso in un
istante,
•solo Amazon può conseguentemente vantare un controllo globale della catena
logistica e distributiva fino al furgoncino che effettua il giro della clientela Prime
“a prescindere” da cosa deve consegnare o ritirare,
•ma soprattutto  solo  Amazon può  integrare  tutto  ciò  in  un’unica  imbattibile
offerta!

Siamo veramente arrivati a un passo dal Grandee Fratello descritto settanta anni
fa da George Orwell! E ci siamo arrivati con il sorriso sulle labbra per il solletico
che ci  fa  nell’incarcerarci  dietro  le  sbarre  dorate  della  nostra  nuova gabbia
(l’abitazione), con lo scintillio delle sue campanelline e la felicità di sentirsi più
pronti ad effettuare acquisti e noleggi.

Mettere insieme informazioni fondamentali circa le nostre misure delle scarpe,
delle camicie, insieme a quelle che Amazon ha acquisito già dal momento in cui
andavamo su internet a cercare gli articoli che preferiamo, dalle mutande , dallo
spazzolino da denti, dal cibo che preferiamo fino tipo di cuffie Bluetooth che ci
piacciono o di televisori che preferiamo, di giochi online che selezioniamo, di libri
che leggiamo o di  film che noleggiamo, farà di  Amazon il  cugino stretto del
Grande Fratello.  Con sistemi  inferenziali  di  quelle  informazioni  che sono già
correntemente  state  sviluppate  da  molti  operatori  informatici  Amazon  potrà
disporre di una catalogazione del fenotipo di ciascuno di noi da far invidia ai
servizi segreti! E tutto ciò per miliardi di utenti…



 Un’immagine suggestiva del film “1984”di Michael Redford tratto
dall’omonimo romanzo di Orwell

Di lì a controllare anche i media e le agenzie di pubblicità online il passo sarà
davvero breve. E a quel punto anche la manipolazione delle menti risulterebbe un
obiettivo facilmente raggiungibile !

Ma Amazon può a questo punto andare molto oltre anche sotto il  profilo del
“business”:  obbligare praticamente chiunque altro voglia raggiungere i  “suoi”
consumatori a passare dalla propria piattaforma (e a pagare pedaggio). Obbligare
chiunque  voglia  produrre  degli  articoli  e  sperare  di  riuscire  a  distribuirli
globalmente a farli come dice e al prezzo che dice lei, dal momento che quasi solo
lei  ne  conoscerà  davvero  il  corretto  posizionamento  competitivo.  Obbligare
chiunque voglia  fare  logistica  e  distribuzione  a  lavorare  per  lei.  Costringere
l’intero sistema bancario globale a passare dalle proprie griglie di conoscenza
della capacità di credito degli individui e a confrontarsi un acerrimo concorrente
che, grazie ai propri sistemi informatici e alle proprie piattaforme di pagamento,
risulterebbe quasi imbattibile.

Amazon ha -in teoria- la forza finanziaria, la diffusione capillare e l’intelligenza
gestionale di fare tutto ciò sotto il naso di un bel po’ di bellimbusti che oggi
credono di essere i padroni del mondo, di un bel po’ di politici che fanno finta di



difendere i loro elettori, di un bel po’ di intellettuali che pensano di immaginare
un  mondo  diverso…  Bisogna  vedere  se  glielo  lasceranno  fare,  ma  prima
aspettiamoci che il suo titolo, quotato a Wall Street, possa fare ancora l’ennesima
bella galoppata al rialzo, magari al di sopra di Google e Apple!

Chi aveva in animo di lanciare l’ennesima start-up online, magari con l’ambizione
di farla diventare la prossima SnapChat o la prossima Foodora, adesso ha un
problema in più: come potrebbe fare a meno dell’organizzazione capillare che
Amazon può vantare? dei magazzini sempre pronti? del corriere che passa già
dall’indirizzo  della  clientela  selezionata?  della  conoscenza  della  capacità
finanziaria del consumatore e, soprattutto, della profilazione sempre più puntuale
dei gusti, delle abitudini, degli orari e delle competenze del consumatore ideale?
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